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la dorsale della nos t ra provincia, la carroz-
zabile, e congiunge t u t t e le case sparse 
lungo la s t r ada che non sono congiunte dalla 
ferrovia . In modo che il danno che l 'onore-
vole sot tosegretar io t eme non è possibile. 

Ad ogni modo, poiché il Governo ha 
d ichiara to che s tudierà la questione anche 
per altri casi simili, io accolgo l ' augur io del-
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to che si 
possa t rovare un p u n t o di accordo f r a le 
due Società e che la SHF TA, che gode di 
questo monopolio, sappia r icordare che oltre 
i propri interessi egoistici vi sono anche gli 
interessi pubblici da tu te lare . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Luiggi, al ministro dell'in-
terno, « per conoscere i motivi pei quali fu 
t r a t t o in arresto a Rosburgo l ' avvoca to 
I ta lo Foschi, il quale faceva opera di paci-
ficazione e di i ta l iani tà , e avrebbe anzi 
dovuto- avere un t r a t t a m e n t o di benevo-
lenza ». 

Onorevole Luiggi, mant iene la sua in-
terrogazione ? 

L U I G G I . Dopo l ' anda t a al Governo del 
Ministero nazionale, la mia. interrogazione 
non ha più motivo di esistere. 

P R E S I D E N T E . Non essendo presenti 
gli onorévoli in terrogant i , si in tendono de-
cadu te le interrogazioni degli onorevoli : 

Macchi Luigi, ai ministr i dell ' interno, 
e del l ' industr ia e commercio, ~ « per sapere 
s-e non in tendano procedere alla immedia ta 
l iquidazione de l l 'En te grani di Catania, di-
sponendo f r a t t a n t o che t u t t o il grano con-
t enu to nei magazzini de l l 'En te stesso che 
è s ta to giudicato avar ia to venga comunque 
come sotto p rodo t to con espresso divieto di 
qualsiasi assegnazione ai mulini per la ma-
cinazione. Per sapere inol t re se non credono 
di sot toporre l 'Azienda grani di Catania ad 
una severa ed oculata indagine r ivol ta prin-
c ipalmente a conoscere a quali criteri è 
s t a t a i n fo rma ta l ' a t t iv i t à , in ogni -tempo 
spiegata da l l 'En te stesso per l 'acquis to dei 
grani; per le modal i tà di t r a spor to dei ge-
neri dai magazzini p r iva t i a quelli de l l 'En te 
e per la vendi ta e la consegna del grano 
agli acqurent i »; 

Cristofori, al pres idente del Consiglio 
dei ministri , e al ministro della ricosti tu-
zione delle ter re l iberate, « per sapere se 
non r i tengano oppor tuno che il Governo 
a t t u i con decreto-legge la r i forma del de-
creto-legge 2 febbraio 1922, in mater ia di 
danni di guerra, di conformi tà alle modifi-
cazioni in t rodo t tev i dalla Camera appro-
vandone la conversione in legge. E ciò allo 

! scopo di togliere il grave inconveniente che 
la • Commissione superiore di Venezia per 
l ' accer tamento e l iquidazione dei danni di 
guerra non possa funzionare , r i t enu to d'al-
t ronde che ogni quest ione di costi tuziona-
lità, nel caso speciale, possa r i tenersi supe-
ra t a di f ron te al f a t t o compiuto del l 'emana-
zione del decreto 2 febbraio 1922, della 
cui modificazione ed integrazione t r a t t a s i ». 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Mai-
tilasso, al ministro delle poste e dei telègrafi, 
« p e r conoscere se non creda giusto conce-
dere agli impiegat i postelegrafonici di Pog-
gia il soprassoldo per indenn i t à malarica, 
così come è concesso ai ferrovieri ed agli 
al t r i impiegati , riconoscendosi la c i t t à di 
Foggia come zona malarica di p r ima cate-
goria, motivi per cui molti impiegat i cer-
cano di non raggiungere la residenza ». 

L'onorevole sot tosegretar io di S ta to per 
le poste ha facol tà di r ispondere. 

C A R A D O N N A , sottosegretario di Stato 
per le poste e per i telegrafi. Nell ' interroga-
zone dell 'onorevole Maitilasso vi è una pic-
cola imprecisione. Se l 'onorevole interro-
gan te fosse s ta to un po' più diligente, egli 
avrebbe veduto che nel decreto n. 55 la 
c i t t à di Foggia non è considerata zona mala-
rica. L a zona malar ica comprende- in te ro il 
ter r i tor io del comune stesso ad esclusione 
della c i t tà ent ro i l imiti della cinta da-
ziaria. 

È per questo che non si possono asse-
gnare indenn i tà di malar ia a coloro che pre-
s tano il servizio in una zona che, appun to , 
non è d ichiara ta zona malar ica. 

R imane la questione per coloro che pre-
s tano servizio alla stazione. Pe r questi esi-
ste u n a contraddizione f ra lo s ta to di f a t t o 
e lo s ta to di dir i t to , perchè essi, ment re pre-
s tano servizio alla stazione, che è fuor i della 
c inta daziaria, vengono considerati . come 
facent i servizio all 'Ufficio postale, che è 
dent ro la cinta daziar ia . 

Di questo f a t t o il Governo si è già preoc-
cupa to ed ha appl icato la disposizione del-
l 'ar t icolo 102 del regolamento che consente, 
per coloro che pres tano servizio in zona ma-
larica, la erogazione dei sussidi. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Maitilasso 
ha facol tà 'di dichiarare se sia sodisfat to. 

MAITILASSO. ' Mi dichiaro parzial-
men te sodisfat to poiché apprendo che, in 
seguito alla mia interrogazione, gli impiegat i 
postelegrafonici che esplicano il loro man-
da to entro i l imiti della zona dichiarata 
malarica hanno avu to una gratificazione, 
se non l ' indenni tà loro spe t tan te . 


